MINISTERO DELL'INTERNO

DECRETO 5 agosto 2010
Modi fiche al decreto 22 luglio 2008 recante linee guida per Ia
present azi one dell e domande di contributo per il Fondo nazi onale per

le politiche e i servizi dell'asilo; nodello di domanda di contributo
relativa alla ripartizione delle risorse iscritte nel Fondo nazi onal e

per le politiche e i servizi dell'asilo conprensivo del piano
finanziario preventivo; schema descrittivo delle strutture di
accogl i enza, nodal i ta’ da seguire per i dettaglio del

cof i nanzi anento obbligatorio offerto dall'ente |ocale presentatore
del | a domanda di contributo a valere sul Fondo nazionale per |le
politiche e i servizi dell'asilo in nodifica del decreto 27 giugno
2007. (10A11617)

L M N STRO DELL' I NTERNO

Visto |"art. 1-sexies del decreto-legge 30 dicenbre 1989, n. 416,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 28 febbraio 1990, n. 39,
introdotto dall'art. 32 della legge 30 luglio 2002, n. 189, di
segui to denom nat o «decreto-|legge» che disciplina i criteri e le
procedure di erogazione e di utilizzo delle risorse iscritte nel
Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo, di seguito
denom nat o «Fondo»;

Consi derato che, ai sensi del citato art. 1-sexies, conma 2, con
decreto in data 28 novenbre 2005, cone nodificato con successi Vi

decreti in data 27 giugno 2007 e 22 luglio 2008, il Mnistro
dell'interno ha provveduto a:

stabilire le linee guida ed il fornmulario per |a presentazione
del | e domande di contributo, i criteri per la ripartizione e per la

verifica della corretta gestione del nedesinb contributo e le
nodalita' per |la sua eventual e revoca;

assicurare, nei limti delle risorse finanziarie del «Fondo», |a
continuita' degli interventi e dei servizi gia in atto;
determnare, nei limti delle risorse finanziarie del «Fondo», |e

nodalita' e |la msura dell'erogazione di un contributo economco di
prima assistenza in favore del richiedente asilo che non viene
inviato nei Centri di accoglienza per richiedenti asilo e nelle
strutture degli enti locali finanziate tramte il nedesinb «Fondo»;
Visto il decreto legislativo 30 nmggio 2005 n. 140, recante
«Attuazione della direttiva n. 2003/9/CE che stabilisce nornme mnine
relative all'accoglienza dei richiedenti asilo negli Stati nmenbri» e
in particolare I'art. 13, comma 4, che prevede che con decreto del
Mnistro dell'interno «si provvede all'eventual e arnoni zzazi one delle
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linee guida e del fornulario di cui all'art. 1l-sexies, conma 3,
lettera a), del "decreto-legge" <con I|le disposizioni del nedesino
decreto legislativo n. 140», e che «con |l o stesso decreto si provvede
a fissare un termne per la presentazione delle domande di
contri buto» da parte degli enti locali per |la partecipazione alla
ripartizione del Fondo;

Rilevata | ' opportunita' di prevedere una procedura informatica per
| a presentazi one dell e domande di parteci pazione alla ripartizione
del «Fondo», di garantire wuna piu funzionale accoglienza per
richiedenti e titolari di protezione internazionale particolarnente
vul nerabili, di senplificare |le nodalita' di attribuzione dei
punt eggi nonche' aggiornare le |inee guida in nodo da assicurare che
| a durata della permanenza nei servizi di accoglienza tenga conto
del | e esigenze dei percorsi di Integrazione;

Visto il decreto legislativo 19 novenbre 2007, n. 251, di
attuazione della direttiva 2004/83/CE recante «nor e m ni e
sull'attribuzione, a cittadini di Paesi terzi o apolidi, della
qualifica di rifugiato o di persona altrinenti bi sognosa  di

prot ezi one internazionale, nonche' nornme mninme sul contenuto della
prot ezi one riconosci ut a»;

Visto il decreto |legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, di attuazione
della direttiva 2005/85/CE recante «norne nmnine per |e procedure
applicate negli Stati nmenbri ai fini del riconoscinento e della
revoca dell o status di rifugiato»;

Sentita |a Conferenza unificata di cui all'art. 8 del decreto
| egi sl ativo 28 agosto 1997, n. 281,

Decr et a:

Art. 1

Modi fiche al decreto del 22 luglio 2008

1. All"art. 3 del decreto 22 luglio 2008, dopo il coma 3 e’
inserito il seguente:

«3-bis. Con direttiva del capo del D partinento per |e Iliberta
civili e |"inmmgrazione da pubblicare, alneno trenta giorni prinma del
giorno stabilito per |a decorrenza del term ne di presentazione delle
domande ai sensi del comma 3, sui siti internet del Mnistero
dell'interno e del Servizio centrale di cui all'art. 1-sexies del

“decreto-1egge" sono definite |e procedure informatiche per Ila
present azi one dell e domande per |a partecipazione alla ripartizione
del "Fondo". Nell'anbito delle nodalita' stabilite per |e procedure
I nformati che e' assicurata alla Regi one conpetente per territorio |a
val utazione sulla congruita' del progetto alla pr ogr anmazi one
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regi onal e nonche' al colleganento del progetto con reti di servizi
territoriali e regionali attraverso |la fornulazione di un punteggio
da 0 a 2 punti, utile ai fini della fornmazione della graduatoria ai
sensi dell'art. 9.».

2. All'"art. 3, commma 2, del decreto 22 luglio 2008, dopo |e parole:
«vul nerabili» sono aggiunte |l e seguenti: «Nel rispetto del limte di
cui all'art. 5, comm 2, una terza domanda e' consentita
escl usi vanente per i servizi di accoglienza rivolti a richiedenti e
titolari di protezione internazionale con di sagi o ment al e 0
psi col ogico e con necessita’ di assistenza sanitaria, sociale e
domciliare, specialistica e/o prolungata. ».

3. Al comma 2 dell'art. 5 del decreto 22 luglio 2008, secondo
peri odo, dopo |l e parole: «e' dieci.» sono inserite e seguenti: «lLa
capacita' ricettiva dei servizi di accoglienza predisposti per i
soggetti con disagio nentale o psicologico e con necessita di
assi stenza sanitaria, sociale e domciliare, specialistica el o
prol ungata non deve essere inferiore a 4 posti ne' superiore a 8

posti . ».
4. L'art. 8 del decreto 22 luglio 2008 e' sostituito dal seguente:
«Art. 8 (Ripartizione del Fondo). - 1. Alla ripartizione del
"Fondo" sono prioritarianmente ammessi, attraverso una distinta
graduatoria, i servizi che riservano tutti i posti disponibili nelle
strutture di accoglienza alle categorie vulnerabili di cui all'art.
1, comma 2, e, fra le categorie vulnerabili, prioritarianmente e nei

limti della capacita' ricettiva fissata, ai servizi esclusivanente
dedicati a richiedenti e titolari di protezione internazionale con
disagio nentale o psicologico e con necessita' di assi stenza
sanitaria, sociale e domciliare, specialistica e/o prolungata, per
una capacita' ricettiva conplessiva da fissare per |le singole
ti pol ogi e secondo le nodalita' indicate dal comma 4.

2. Il piano di ripartizione del "Fondo" e' definito dal | a
comm ssione di cui all'art. 7, che assegna al singolo Ente |ocale,
sull a base della graduatoria, un sostegno finanziario non superiore

all'ottanta per cento del <costo totale del si ngol o progetto
territoriale.

3. In presenza di risorse disponibili sul "Fondo", in applicazione
dell'art. 13, conma 5, del decreto legislativo 30 naggio 2005, n.
140, il limte dell'ottanta per cento puo' essere superato per
| *accoglienza di richiedenti asilo nonche' per i servizi dedicati
esclusi vanente all'accoglienza di ri chi edenti e titolari di
protezione internazionale con disagio nentale o psicologico e con
necessita' di assistenza sanitaria, soci al e e domciliare,

speci alistica e/ o prol ungat a.

4. Per |'assegnazione di cui al comma 2, la conm ssione determ na
| a percentuale del sostegno finanziario da attribuire agli enti
|l ocali, tenuto conto dell'entita' del co-finanzianento dell'Ente
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| ocal e, della disponibilita' delle risorse sul "Fondo", del nunero
dei posti di ricettivita' conplessiva stabilito con il provvedi nento
del capo del Dipartinmento di cui all' art. 2, conma 1. L' assegnazi one

dei contributi avviene fino a copertura dei posti di ricettivita'
di sponi bi li.».

5. All'art. 9, comm 1, lettera n), del decreto 22 luglio 2008, Ile
parol e: «Qual ora, secondo quanto previsto dall'art. 2, comma 1, sia
stabilita wuna durata pluriennale degli interventi e non fosse
possi bile applicare tale penalita’ nella pluriennalita' in corso,
entranbe |e sanzioni precedentenente indicate pot r anno essere
applicate, in occasione dell'approvazione, da parte della Conmm ssi one
di val utazi one.» sono sostituite dalle seguenti: «Nel caso di durata
pluriennale degli interventi |e penalita" per i ritardi nella
present azi one dei rendiconti sono applicate nella prima procedura di
formazi one della graduatoria  successiva all'accertanento del
ritardo. ».

6. La lettera i) dell'art. 9, comma 1, del decreto 22 luglio 2008
e' sostituita dalla seguente: «i) punti 1,50 per i progetti degl
Enti locali che non usufruiscono del punteggio di cui alle lettere g)
e h) e nel cui territorio e' presente un centro di cui all'art. 20
del decreto |egislativo 28 gennaio 2008, n. 25, o all'art. 14 del

decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successi ve
nodi fi cazi oni ; ».

7. All"art. 10 del decreto 22 luglio 2008, dopo il coma 2 e’
inserito il seguente:

«2-bis. Dell'avvenuta pubblicazione sul sito internet del Mnistero
dell'interno dell'elenco dei progetti finanziati e dei relativi

soggetti beneficiari e
provi nce aut onone. ».

data conunicazione alle Regioni e alle

8. All"art. 12 del decreto 22 luglio 2008, dopo il comma 1 ¢
inserito il seguente:

«1l-bis. In sede di rinodul azi one del piano finanziario preventivo,
| a macr ovoce: "I nt egrazi one" non puo' subire di m nuzi on

del | ' ammont are conpl essivo fissato nel progetto approvato. ».

Art. 2

Di sposi zione transitoria

1. Per I'anno in corso, |e domande di contri buto da presentare con
|l e nodalita' stabilite dall'art. 3, comma 3, del decreto 22 luglio
2008, sono presentate entro trenta gi orni successi vi alla
pubbl i cazi one del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della
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Repubblica italiana.

2. In fase di prima applicazione, |la capacita' ricettiva per i
servizi di accoglienza per richiedenti e titolari di protezione
I nt er nazi onal e con disagio nentale o psicologico e con necessita' di
assistenza sanitaria, sociale e domciliare, specialistica el o
prolungata e' fissata in cinquanta posti da inputare alla capacita'
ricettiva massina stabilita per e categorie vulnerabili ai sensi
dell'art. 2, comma 2.

Art. 3

Al |l egat o

1. L'allegato A, che costituisce parte integrante del presente
decreto, contiene nodifiche alle linee guida del decreto 22 luglio
2008.

Il presente decreto e inviato alla Corte dei conti per la
regi strazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
| taliana.

Roma, 5 agosto 2010

Il Mnistro:
Mar oni
Registrato alla Corte dei conti il 17 settenbre 2010
Mnisteri istituzionali - Interno, registro n. 14, foglio n. 11
Al | egat o
A

Parte di provvedinento in formato grafico
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